
Anno 61* N. 18 Quotidiano 
Sped. abb. post, o 1/70 

i L. 1.000 

l'Unit à 
O L O A O 

E 500 
A 22 O 1984 

o gli obiettivi per  una svolta nell'economia 

Sulla lott a all'inflazion e 
la CGIL sfid a il govern o 
 lavoratori chiamati a pronunciarsi sulla trattativa : tre giorni di assemblee - e per  l'occu-

pazione, blocco dei prezzi, tariff e e affitt i - i di fare slittare alcuni punti di contingenza 

Uno scambio 
ineguale 

di O N 

 sia a possibi-
le, partendo da un discorso 
di verità sulla trattativa 
sindacato-governo, che le 
forze democratiche, politi-
che e sindacali, di governo 
e di opposizione, facciano 
ciascuna la propria parte, 
in piena autonomia, per e-
vitare che questa vicenda si 
concluda con un duro colpo 
al movimento operaio. Con 
tutte le conseguenze che si 
possono immaginare: poli-
tiche ma anche morali, di 
sfiducia della gente che la-
vora, di indebolimento del 
potere sindacale e del tes-
suto democratico. 

 dalla realtà si-
gnifica, prima di tutto, 
prendere atto che il  mini-
stro De  non sem-
bra in grado (e ciò per ra-
gioni che non dipendono 
tanto da lui quanto dal 
quadro politico generale) di 
produrre una vera politica 
del redditi.  giochiamo 
con le parole.  dei 
redditi non significa taglio 
del salari ma una a 
complessiva capace di met-
tere sotto controllo l'infla-
zione agendo contempora-
neamente e  modo equo 
su tutti 1 redditi, i prezzi 
amministrati, le rendite fi-
nanziarie, tributarie e di-
stributive.  pratica, in
talla, significa avviare la 
modifica di quel concreto 
meccanismo di accumula-
zione e distribuzione delle 
risorse che, penalizzando il 
settore produttivo, ha crea-
to lo zoccolo strutturale 
dell'inflazione e ha sottrat-
to risorse allo sviluppo. 

Diciamo pure che non è 
colpa sua. afa egli sa come 
stanno le cose. Sa che la DC 
e le forze che dominano il 
governo non gli concedono 
di 'scambiare* l'operazione 
sul salari con politiche so-
stanzialmente diverse dal 
gettare il  peso prevalente 
della crisi e dell'inflazione 
sul lavoro dipendente, spe-
cie operaio. 

Diciamo pure che egli 
non vorrebbe e che sta cer-
cando di strappare ai suoi 
colleghi di governo qualco-
sa da dare in cambio al sin-
dacati. Afa di che si tratta? 
Lo stesso ministro lo ha 
detto all'Unità, che con se-
reno spìrito democratico 
gli ha offerto una pagina 
interi  abbiamo valu-
tato le sue proposte con 
grande attenzione e, dob-
biamo dire, con tutto il  sen-
so di responsabilità neces-
sario, che si tratta di uno 
scambio assolutamente i-
neguale.  innegabile. Da 
una parte c'è un fatto certo: 
la crescita dei salari deve 
restare nel 1984 sotto il  tet-
to del 10%; dall'altra non 
c'è nessuna garanzia che 1' 
inflazione non andrà ben 
oltre.  migliore delle i-
potesl sì prevede un 12% su 
base annua: quindi un ta-
glio del salari di almeno 
due punti. 

a 
limitat a 

Afa nemmeno guesto è si-
curo. Sia perche la mano-
vra sul prezzi — per onesta 
ammissione dello stesso De 

 — è limitata, va-
ga, non è garantita dai mi-
nistri interessati, anzi è 
contraddetta da decisioni 
opposte già prese o in can-
tiere (slamo a gennaio e la 

 calcola che già l'au-
mento di questi prezzi su-
pera il  6% figuriamoci a fi-
ne anno); sia perché è già in 
atto una tendenza interna-
zionale che spinge in su 1' 
inflazione e, quindi, i prez-
zi; sia anche perché tutti gli 

altri  fattori che alimentano 
l'inflazione (a cominciare 
dalle rendite) restano intat-
ti. Qui è la gravità dell'at-
tacco alla scala mobile. Si-
gnifica consegnarsi indifesi 
a un taglieggiamento dei 
salari che rischia di essere 
davvero molto consistente. 

 è consapevole il  presi-
dente socialista? 

Andiamo avanti.  le 
entrate fiscali, mentre si 
prevede, nel 1984, un ulte-
riore aumento del gettito 
da lavoro dipendente, si ne-
ga ogni intervento sui pa-
trimoni e sulle rendite fi-
nanziarie. È vero che si in-
dicano alcuni meccanismi 
per accertare meglio i red-
diti professionali e da lavo-
ro autonomo, ma c'è qual-
cosa perfino di beffardo nel 
far passare per un compen-
so al taglio dei salari il  fatto 
che il  governo metterà più 
impegno nel combattere 1' 
evasione. Grazie tante. Se 
lo facesse, questo sarebbe il 
suo elementare obbligo di 
legge, non una concessione 
o una contropartita. 

e pesi 
e due misure 

Quanto al drammatico 
problema della occupazio-
ne, non riusciamo ancora a 
vedere nulla di serio. Afa /] 
modo come si intende ri-
partire il  peso della lotta al-
l'inflazione emerge chiara-
mente dalla posizione sui 
tassi di interesse. Diminui-
ranno — si dice — in conse-
guenza al taglio della con-
tingenza e al calo della in-
flazione.  perché solo 'in 
conseguenza; dato che essi 
sono oggi di 4, 5 e perfino 6 
punti (a seconda dei titoli) 
al di sopra della inflazione 
reale?  perché non sì fa lo 
stesso ragionamento con la 
scala mobile? Anche questa 
cresce o cala 'in conse-
guenza' dell'inflazione, 
creata fondamentalmente 
da altri  fattori.  i due 
pesi e le due misure. La sca-
la mobile del lavoro, cioè dì 
chi produce la ricchezza 
reale del  va tagliata 
'prima ».  ciò per la sempli-
ce ragione che spetta ad es-
sa prendersi sulle spalle 
tutto il  peso di combattere 
l'inflazione, mentre la scala 
mobile della rendita si toc-
ca 'dopo': seguirà l'infla-
zione ma restando al di so-
pra di essa. 

 l'economia era ap-
parsa cosi politica.  una 
scienza neutrale, astratta, 
ma la scelta tra interessi di-
versi. Leggete l'economista 
che consiglia il  ministro del 
Lavoro.  la scala 
mobile — ci spiega — si ri-
duce anche il  deficit dello 
Stato, dato che il  70% della 
spesa pubblica è fatto di 
stipendi. Giusto.  non si 
potrebbe ottenere lo stesso 
risultato riducendo gli 
sprechi, facendo pagare le 
tasse agli evasori o abbas-
sandogli interessi sul debi-
to pubblico che rappresen-
tano il  60% del deficit? Sì, 
ma si toccherebbero altri 
interessi, diversi da quelli 
del lavoro. 

 c'è niente di strano 
in questa logica.  parte 
dalla convinzione diffusa 
nelle forze moderate che, 
essendosi indeboliti i sin-
dacati, sia possibile imboc-
care una scorciatoia per 
combattere l'inflazione e ri-
lanciare lo sviluppo: che 
cioè basti imporre un forte 
spostamento dei redditi e 
del potere dal lavoro dipen-
den te al ceti proprietari per 
innescare automaticamtn-
te la sequenza profitti-inve-

(Seque in penultima) 

A — Volete o da-
e una «spallata*, e 

una svolta nell'economia, 
come dice il o del La-

, Gianni e ? A-
dottiamo una politica 

a pe  l'occupa-
zione, debitamente finanzia-
ta o adeguate mi-

e fiscali; teniamo pe
i mesi i i e le 

e pubbliche molto vici-
no allo , blocchiamo l'e-
quo canone; a queste condi-
zioni è possibile pe  la Cgil 
anche e e pe  quat-

i mesi alcuni punti di 
scala mobile. È la a d' 

o a i da o 
n nella e che 

ha o la discussione 
al Comitato o della 
Cgil. Ed è anche il senso del 
documento o all'u-

nanimità nella a a 
di . l o è in o 
di e una politica cosi 
ambiziosa? Le ultime indica-
zioni e ai sindacati di-
cono di no. 

Oggi non ci sono le condi-
zioni pe  un o a go-

, sindacati, -
, sostiene la Cgil. a non 

ci si limit a a e gli af-
i entusiasmi ministe-

, vengono posti alcuni 
punti i pe  una 
svolta complessiva nell'eco-
nomia. E viene indicata la 
necessità di un coinvolgi-
mento del i e dei lavo-

i nello o politico 
sociale o nel paese. Lu-
nedì e ì o 
la a — dice o 

n — poi facciamo e 
i di assemblee in tutto 

il paese. Nella fase successi-
va, a di ogni intesa o e-
ventuale , ci à una 
nuova consultazione. «Non 
facciamoci e da 
tempi del negoziato -

i che costituiscono 
una a pe  noi e an-
che pe  il . 

-Non mi appassiona la di-
sputa o sì, o no 
— commenta Luciano Lama 
—, siamo pe  un o che 
abbia i contenuti indicati, 
non siamo pe o a 
tutti ì costi». n non 

a nemmeno la a di 
una e del con-

o nel tempo, o 
l'ipotesi del «tutto o niente, 
quando il tutto sia faliimen-

Bruno Ugolini 

(Segue in penultima) 

SCALA MOBILE E MANOVRA ECONOMICA: PESANTE INTERVENTO DI DE MITA SUL GOVER-
NO - PER LA CONSOB CRITICHE DEL MONDO FINANZIARIO A DC E PSI A PAG. 2 

Agguato ieri a a 

r  contro 
l'ambasciatore 
di Gheddafi 

l diplomatico ferito alla testa è gravissimo 
e gli attentatori, entrambi molto giovani 

A — e colpi di pistola hanno o la capitale nel 
o del o . Amma  El 

Taggaz, o del «Comitato » della Libia, cioè 
e di Gheddafi, è stato e o da due 

. , due giovani sui 25 anni, di e 
, hanno esploso e colpi o 6,35, un e mol-

to piccolo. e — hanno detto i i di polizia 
— devono e punti vitali. i il diplomatico è 
stato colpito o alla tempia a ed il e si è 
conficcato sul lato o del . Gli i due colpi, uno 
all'addome ed uno alla spalla, non o .
colleghi di El Taggaz hanno chiesto o del
Guidetti, e , pe e la difficil e ope-

e di e del e dalla tempia.  questo si 
è pensato in un o momento di e El Taggaz dal 

o o o (dov'è stato subito ) al 
San Giovanni, dove esìste un o . a le condi-
zioni del o o o i pe e un -
mento. 

Nel o o di , alle 19,15, il o è uscito 
comunque dalla sala . l e i o ha 
detto ai i che «dal punto di vista addominale non ci 

o e più i dopo e del -
le e la e della falla intestinale». o al -
vello è stato invece : à in , -
mente nella a di oggi, domenica, il o di -

I (Segue in penultima) Raimondo Bultrini 

a di giovani hanno manifestato a Napoli 

Di nuov o nelle piazze 
contr o mafia e camorr a 
Un corteo ha concluso il convegno su «cultura, e criminalità » 
Gli interventi di Camilla Cederna e Nando a Chiesa 

Dall a nostr a redazion e 
 — a di giovani che sfilano 

pe  le e di Napoli non sono più una no-
vità. a se questi giovani seguono con conti-
nuità ed attenzione un convegno di e i 
a Castel dell'Ovo su a e lotta o la 

, se o con attenzione ed 
in massa alla manifestazione conclusiva, al-

a significa che il movimento degli studen-
ti è , è diventato o da quello, 
istintivo, che l'anno o ì a -
e a Napoli centomila giovani da tutta . 

E questa lo è, una novità. 
e i migliaia di giovani hanno 

seguito i dibattiti che si sono svolti a Castel 
dell'Ovo, e quando la sala è a insuffi-
ciente hanno tenuto la discussione in un 
piazzale dell'antico castello napoletano. -

i del vento e del o hanno seguito 
in massa anche i convegni del , 
quelli dove non si a un'affluenza co-
me pe  quelli della mattina, dove si è o 
della devianza e e del o degli in-
tellettuali o la à . 

Nonostante questo «successo» -
, e pe i i inaspettato, di folla 

(Segue in penultima) Vito Faenza 

PICCOLI. PAZIENZA, CIRILLO. E CRAXI? UN CORSIVO DI EM.MA. A PAG. ? 

A Quarto Flegreo arrestato anche il sindaco (Psi) 

Mezza giunt a in galera 
39 assunzion i «sospette » 

a a * 
 — a giunta in 

e ed a mezza
cata; manette a tutti e cin-
que i componenti l'uffici o di 
collocamento; un'inchiesta 
che, a sulla a di 
assunzioni clientelali, po-

e i a macchia 
d'olio o nuovi e 

a più inquietanti svi-
luppi su i vicen-
de di appalti e collusioni con 
la . o , 

e paesone pe  metà a-
busivo o in pochi an-
ni alle e di Napoli, è da 

i all'alba senza più un go-
. l sindaco, il socialista 

e e Giua-
nisso, è stato ; in 

, assieme a lui, vi so-
no finit i anche gli i 
ai i pubblici ed al Com-

. i i Anto-
nio Apa e e . 

a i da polizia e 
, invece, gli i 

o componenti della 
giunta, i i Sal-

e Sicco e all' 
, Vincenzo Ca-

e a i 
ambientali e a , 

e o (Finanze) 
ed il o Giu-
seppe i o e 

e ed alla a i-

Federico Geremicca 

(Segue in penultima) 

«mno"i 
NAPOLI — Una part e del lung o corte o di student i che ier i 
hann o manifestat o contr o la camorr a 

Per la «rivolta dei pane» 

e 
in : 
90 i morti? 

Violenti scontri a , Casablanca, 
h - i reparti militar i 

 — E più estesa e 
a di quanto non si 

pensasse la nuova a 
del pane» in . Secon-
do fonti e sa-

o almeno novanta i 
i e centinaia i i nel-

la sola e e 
del . Si segnalano inci-
denti anche nella capitale 

, a Casablanca, dove si 
è appena conclusa la -
ne del e islamico, e a 

, la città -
le del Sud. La stampa spa-
gnola, la a a e le no-
tizie e al suoi -
denti nei i spagnoli di 
Ceuta e a (sulla costa 

a del , 
si occupa ampiamente dei 
nuovi i nel o 

. n  sca-
tena la e pe  soffo-

e la a di studenti e 
, titola «El , e 
e e di -

san alle e di » tito-
la o 16». Secondo «El 

» i i sono iniziati 

l 5 gennaio a h 
i pe  alcuni 

i e o e 500 
. La a a 

a a dagli studenti, 
i dalle voci (poi 

smentite dal ) di 
nuovi aumenti delle tasse 
scolastiche. Ad essa si sono 
uniti gli i dei i e 
l disoccupati che -
no pe  i i aumenti dei 

i i di a 
necessità. Le manifestazioni 
di a o succes-
sivamente dilagate a Casa-
blanca, t e Al . 

i o -
ciato macchine e autobus e 

o le e del nego-
zi. Nella sola Nado si con-

a che giovedì o i 
i o stati alme-

no venticinque. La maggio
e delle vittime o 

dovute a un o 
sui i effettuato da 
un . Unità dell'e-

o impegnate nel Saha-
a occidentale o -

e pe e inviate nelle 
città più . 

Al largo del Golfo di Guascogna 

Dispers a nave 
italian a 

con 24 uomin i 
SAVONA — a salpata il 6 
gennaio o da un o sve-
dese ed a a in a 
con un o di 19 mila tonnel-
late di . a da otto . 
ni della nave non si hanno più 
notizie e si teme che sia -
gata nelle acque dell'Atlantico 
in seguito a un . La 
nave è la «Tito Campanella», i-

a al o di Sa-
vona, a o vi sono 24 uomini 
di equipaggio. e è scat-
tato i quando la compagnia 

, che ha in o la 
«Tito Campanella», ha -
fato da Savona a . 
L'agenzia aveva stabilito l'ulti -
mo contatto con la nave sabato 

Nell'intern o 

14. l e si a a 
cinquanta miglia al o dì Ca-
po , nell'Oceano A-
tlantico. Tutto a o -

e a , tanto che a 
stato fissato un nuovo appun-
tamento o pe ì 

, condizioni del e -
mettendo. , dopo quella 
comunicazione, non è più giun-
to alcun segnale da e della 
nave, il black-out non è più sta-
to . 

L'unica cosa a è che -
o in occasione del più

te contatto, cioè nella notte a 
sabato 14 e domenica 15, nel 

(Segue in penultima) 

All a Conferenza di Stoccolma 
ora discutono gli esperti 

A Stoccolma, conclusa la a fase della , con la 
e dei i degli , l i o 

a con la discussione a gli . l a t e 
. n a i e anni di , A . 3 

«Perché comunisti oggi?» 
Confronto Bufalini-Fumagalli 

Nel 63» o della fondazione del . È il tema di un 
faccia a faccia a o , o della e 

o al o dagli anni 30, e o Fumagalli, -
 della ; a o Savioli. ALLE . 4 E S 

e avventure di Bobo 
alla festa di Bormio 

Le e di o e di v alla festa dell'Unità di 
o sulla neve, in una pagina di vignette del o «in-

viato speciale» o Staino. affiancato da un » della 
festa (di e . A . 11 

o Weissmuller, 3 più grande Tarzan del cinema 
Tarzan non è morto ieri.  realtà, Johnny , 

o scimmia' più celebre della stona dei cinema, axeva 
preso congedo dalla vita pubblica almeno dieci anni fa, 
quando ormai settantenne, appesantito, già minatoda imba-

i disturbi psichici, si era ritirato in una clinica nei 
pressi di Aczpulco.  gagliardo eroe della giungla scaturito 
dal popolarissimo romanzo (1914) di  Burroughs 
era ormai un ricordo lontano, con il  quale Weissmuller con-
viveva a fatica, rifiutando le interviste, sfuggendo alle foto-
grafìe e parlando d'altro. Del resto, ne aveva ben donde: pas-
sata la grande stagione del successo (aveva regnato incontra-
stato nella forese di Hollywood dal 1932 al 1948), questo 
gigante di origine austriaca, ex ragazzo povero (da bambino 
era stato anche vittima di una leggera forma di poliomielite), 
e  campione olimpionico di nuoto (nel 1924 coprì i 100 metri 
stile libero in 59secondi), aveva finito negli anni 50 coìl'inter-
pretare particine umilianti in film di seconda categoria o in 
brutti senals tv prima di rifarsi una vita, sfruttando l'antico 
prestigio, vendendo cibi dietetici, impianti e piscine e attrezzi 
per massaggi. Soldi ne aveva, almeno quelli necessari per 
rifugiarsi definitivamente ad Acapulco, al riparo da sguardi 
indiscreti e da paragoni imbarazzanti. 

Di sicuro Hollywood non gli tributerà grandi onori. Attore. 
nel senso più ampio della parola, non tu mai, né provò ad 
esserlo. Come il  Christopher  di 'Superman', Weis-
smuller era il  corpo giusto al momento giusto: tutto qui. Son 

era particolarmente colto, né particolarmente loquace, ma la 
sua bellezza — una bellezza atletica, plastica, armoniosa, 
lontana dai muscoli rozzamente gonfiati dei primi Tarzan 
dello schermo.  Lincoln e Gene  — parve perfetta 
all'abile agente che gli offrì un contratto ad Hollywood.  11 
1932, la  Goldwyn  vuole rilanciare Tarzan ed 
affida al regista William S. Van Dyke (già prestigioso aiuto 
regista di Gnffith in  il  compito di forgiare il 
nuovo mito dello schermo. È la fama. 'Tarzan, the ape man» 
(qui da noi 'Tarzan l'uomo scimmia») polverizza ogni record 
precedente;grandi e bambini fanno le file davanti ai cinema, 
i fumetti disegnati da Harold Foster e da Burne Hogarth si 
vendono a milioni di copie, la  assicura a Weissmuller 
compensi da sogno (100 mila dollari a puntata). Bicipiti ben 
in vista, perizoma pudico, capelli al vento, il  Tarzan di Jo-
hnny Weissmuller passa le giornate a battersi il  petto, a 
saltare di liana m liana, a ululare come un ossesso, a salvare 
Jane e la fedele scimmietta Cita dalle grinfie dei bianchi 
colonizzatori cattivi, a buttarsi in acqua dall'albero più alto 
per uccidere a coltellate decine di coccodrilli.  poco importa 
che la giungla africana sia ricostruita appena fuori Holly-
wood. vicino ad una piscina gigantesca. Lui. Johnny Weis-
smuller. sta al gioco. Gira 19 film l'uno dietro l'altro, cambia 
partners femminili (la più celebre è  O'Sullivan), 
s'intende nella sua curiosa lingua  con ogni tipo di 
animale, si fa trascinare in avventure sempre più stiracchia-

te.  famoso  Tarzan, tu Jane glielo fanno dire per rime-
diare alla pronuncia non proprio elegante del suo  e 
forse è meglio cosi: nella testa di Borroughs, Tarzan a un 
lord inglese poliglotta e raffinato, parente stretto del
d;  ma a Hollywood un tipo così non avrebbe fatto uà 
dollar o. 

 oggi? Oggi Tarzan sta tornando di moda.  da un 
cinema che ha di nuovo bisogno di eroi selvaggi (si rivede 
perfino  il e delle scimmie rispunta sugli schermir 
forzuto e discinto, ma curiosamente vicino allo spirito del 
romanzo. Fallita l'operazione sexv tentata da Bo Derek, è un 
sofisticato regista inglese vincitore dell'Oscar per
di gloria', Hugh Hudson, a riproporre Tarzan, senza compia-
cimenti, senza ululati ridicoli, puntando sul versante
nistico' ed 'ecologico' del personaggio.  Staremo a 
vedere.  è facile risalire la china quando si diventa
ne* da Carosello; o quando si  nel veleno romanesco 
di Alberto Sordi.  la famosa scena di *Un giorno n 

, quella in cui l ragazzini sbeffeggiano Albertone di-
cendogli 'A'  facce Tarzan-.'? Di sicuro Johnny Weis-
smuller, morto ieri a 80 anni, certi scherzi non li  avrebbe 
accettati. Lui al mito di Tarzan aveva finito col crederci dar' 
vero. 

W Ansdrn i 
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Confronto di politica economica 

e a detta 
al governo 

4 condizioni 
È necessario ridurr e al più presto la spesa pubblica, le indicizza-
zioni, l'assistenzialismo all'industri a e le uscite degli enti locali 

A — l di lemma per  ogni paese che 
voglia uscire dalla crisi è decidere fr a due 
alternativ e altrettant o difficili : l'austerit à 
neoconservatrice (come negli USA e in Gran 
Bretagna) o 11 rigor e socialista (come in 
Francia o n Svezia). a ha il problema 
politic o di scegliere la sua strada.  tempi 
sono stretti e chi avrà il coraggio di affronta -
re il problema energicamente avrà il soste-
gno dell'opinione pubblica». Sono parole che 
Gianni Agnelli ha pronunciato in una confe-
renza a New York , davanti a esponenti dell'e-
stablishment economico-politico americano. 
Agnelli non l'h a detto esplicitamente, ma -
tali a sta ancora in mezzo, finendo per  pren-
dere l peggio dell'una e dell'altr a via. 

Propri o in questi giorni il governo affront a 
lo scoglio più difficile : la trattativ a con le 
part i sociali. i riprendon o gli incontr i 
e, con grande tempestività, si è fatt o vivo in 
prim a persona 11 segretario de e a il qua-
le, n una lettera a , spiega che il 
partit o di maggioranza relativ a appoggia 
con lealtà il governo, ma esercita una funzio-
ne di stimolo, «richiamando al rispetto degli 

i assunti e contrastando tentazioni 
divaricanti» . e a ricord a che in tema di 
spesa pubblica «se avessimo trovat o la suffi-
ciente concordia politic a per  ridurl a quando 
noi democristiani la proponemmo come as-
solutamente prioritaria , la nostra economia 
avrebbe già dato segni di ripresa e la disoccu-
pazione sarebbe diminuita» ; 

n ogni caso, resta ancora questa la scelta 
essenziale, insieme ad altr e tre, continua il 
segretario de: incidere su quegli strumenti 
che autonomamente generano inflazione, 

cioè i meccanismi indicizzati (scala mobile, 
tariffe , equo canone, ecc.); sottoporre a preci-
se responsabilità i centri di spesa (tr a 1 quali 
gli enti locali) e limitar e l'assistenzialismo 
industriale . «Appena avremo adottato queste 
decisioni — afferma e a — il costo del 
lavoro scenderà e, in ogni caso, la C sarà a 
reclamare con forza una riduzione del tasso 
di e immediata e di rilevant e entità». 

Anche il vicepresidente del consiglio For-
lanl , è sceso in campo per  sostenere la piatta-
form a e , sottolineando, però, che 

e non si raggiungesse rapidamente un ac-
cordo serio e , il governo dovreb-
be ugualmente fare la sua parte, ma tutt o 
sarebbe allor a più difficile». 

Fanfani, invece, ha glissato su questo te-
ma e ha parlat o del bacini di crisi, sostenen-
do che il governo fa bene a impegnarsi nel 
fronteggiare la crisi che affligge particolar i 
zone, ma nello stesso tempo deve prendere le 
decisioni necessarie affinché a parteci-
pi alle nuove tecnologie. 

, 11 ministr o del Bilancio se la pren-
de con il ministr o del Tesoro Goria: «Non ab-
biamo degli ardit i nella gestione della politi -
ca del tesoro» — ha detto — polemizzando sul 
fatt o che 1 tassi di e restano tropp o 
alti . , o ha ripropost o gli inter -
venti sul bacini di crisi e ha ribadit o le sue 
precedenti posizioni, favorevoli ad una -
posta sulle grandi fortune» e alla tassazione 
dei titol i di Stato. , ha promesso per 
febbraio quel fantomatico piano triennal e 
che egli aveva già promesso di presentare a 
dicembre. 

s.ci. 

«Vogliam o lavorare » 
dicon o a De Micheli s 

a manifestazione dei cassintegrati e disoccupati torinesi -
ministro ha assicurato soltanto 500 posti (per  15 mila in attesa) 

Dalla nostra redazione 
O — -Caro ministro, lei viene a proporci 

la cooperazione come mezzo per creare posti di 
lavoro. Come mai allora il  governo ha bocciato la 
legge delta  che favoriva la 
formazione di cooperative tra cassintegrati e di-
soccupati?  vuole "liberalizzare" il  mercato 
del lavoro con la legge 665, dando ai padroni 
facoltà di assumere chi vogliono.  non "fi * 
beralizza" le assunzioni nella  Ammini-
strazione, abolendo il  limite di età di 35 anni? A 
Torino non si dà la caccia agli evasori fiscali e le 
pratiche di pensione attendono mesi, perché 

 e gli uffici  finanziari hanno il  30-50 per 
cento degli organici scoperti.  non si uti-
lizzano cassintegrati e disoccupati per questi 
lavori?'. 

Questa raffica di domande è stata rivolt a a 
Gianni e s da un cassintegrato , 
Antoni o Citriniti . l ministr o del o non 
ha risposto. a «dribblato» le questioni più spi-
nose, con la stessa abilit à con cui gli uomini della 
sua scorta avevano aggirato il corteo di alcune 
migliaia di cassintegrati, lavoratori della -
fibre e di altr e aziende in crisi che ieri mattina, 
per  il secondo giorno consecutivo, hanno salutato 
la sua visita manifestando nel centro cittadino. È 
rimasto imperturbabil e di front e alle critich e co-
me di front e alle grida, contestazioni e battute 
rivoltegl i dai cassintegrati e disoccupati presenti 
nell'aula del consiglio regionale piemontese, do-
ve è avvenuto il suo incontro con le forze politi -
che e sociali. 

a soprattutto e s non ha risposto al 
problema di fondo: che fare in una città come 
Torin o dove il tasso di disoccupazione, che era 
sceso al 2.5 r

r cinque anni fa. è salito oggi al 10.6 
per  cento e tocca quasi il 14 rr se si contano anche 
i cassintegrati a zero ore priv i di prospettive cen-
erete di rientr o in fabbrica. Non ha risposto ad 
un disoccupato. Adolfo Celi, che alla luce di que-
ste cifr e gli chiedeva: - Viene prima il  costo del 
lavoro o il  problema di dare lavoro alla gente?' 

Pur dichiarandosi completamente d'accordo 
con lui , di fatto e s ha ignorato anche le 
questioni nodali propostegli dall'assessore pie-

montese al lavoro, il socialista Giancarlo Tappa-
ro:  dovremo puntare nei prossimi 
anni sull'evoluzione tecnologica, su nuove e mo-
derne professioni.  questo non basta. Non 
possiamo dividere la società in due tronconi: chi 
lavora e chi no.  diseconomie sociali che ne 
deriverebbero frenerebbero anche lo sviluppo 
delle nuove attività avanzate. Quindi dobbiamo 
difendere anche i pezzi validi dell'apparato in-
dustriale esistente e dobbiamo risolvere il  pro-
blema di quelle grosse fasce di disoccupati adul-
ti, invalidi, privi di capacità professionali che, 
se abbandonati alto spontaneismo del mercato 
del lavoro, non hanno possibilità di ricollocazio-
ne-. 

Concetti che sono stati ripresi ed ampliati dal 
compagno Piero Fassino, segretario della federa-
zione torinese del : - Va bene puntare sulla 
sfida tecnologica, ma non possiamo pensare di 
mettere davanti ad un "personal computer" un 
disoccupato di 40 anni privo di licenza media. È 
vero che nessuno potrà più pensare come in pas-
sato di lavorare tutta una vita nella stessa a-
zienda e che c'è un grosso problema di redistri-
buire diversamente il  lavoro.  l'unico esperi-
mento di mobilità interaziendale fatto alla
è fallito per il  sabotaggio degli imprenditori.
guai ad affidarsi alla -liberalizzazione' del mer-
cato del lavoro per altri  strumenti, come il  part-
time ed i contratti di solidarietà, che sono ne-
cessari, ma possono funzionare solo se vengono 
guidati, anche con forme di coercizione del go-
verno sul sistema imprenditoriale-. 
 Sorvolando su questi temi. e s ha ri -
proposto la politica dei «piccoli passi concreti» 
già sostenuta nella sua precedente visita a Tori -
no un paio di mesi fa. a quindi annunciato con 
grande rilievo il finanziamento di un intervento 
speciale per  700 disoccupati torinesi a reddito 
zero (che saranno occupati per  un paio d'anni, 
300 in lavori socialmente util i e -100 in corsi pro-
fessionali). a questo progetto è stato studiato e 
messo a punto (falla e Piemonte. Ed i di-
soccupati a reddito zero sono a Torin o 15 mila e 
sono solo una parte delle 94 mila persone in cerca 
di lavoro. 

e Costa 

Guido i 

O — / partii / della 
maggioranza governativa si av-
viano verso i loro congressi e i 
loro dirigenti inondano l'opi-
nione pubblica di declamazioni 
sull'esigenza di liberare lo Sta-
to, le industrie e gli apparati 
pubblici dalla occupazione ma-
landrina del potere esercitata a 
loro nome da dipendenti delia 

 de!  del  del
e del  che resta delle 
parole di Claudio  sulla 
autorìforma dei partiti, delle 
dichiarazioni di Spadolini e

 sulla necessità di liberare 
lo Stato dai metodi della lottiz-
zazione selvaggia e corruttrice, 
quando si finisce per scambiare 
un presidente della Consob per 
un presidente della Banca Na-
zionale del  e con la so-
luzione dei problemi della Ban-
ca Toscana?  governo penta-
partito, caratterizzato dalla 
presidenza socialista, prosegue 
sulla via della spartizione dei 
posti di potere. ^Cambiano igo-
verni. le formule, gli uomini, 
ma non cambiano le abitudini. 

 mercato conclu-
sosi ieri tra  del Gesù e 

 Chigi per la sistema-
zione della Consob e della 

 con aggiunta di Banca 
Toscana, ne e una conferma:
quanto scrive non un giornale 
della opposizione di sinistra ma 
il  quotidiano della Confindu-

o lo scambio  sulle e Consob e L 

Il mond o della finanz a 
critic a la spartizion e 

A colloquio con Guido : il governo non vuole una Borsa riformat a ed effìciente - l Sole-24 Ore», 
quotidiano della Confìndustria: un indecoroso mercato - Palazzo Chigi: la scelta è stata unanime 

strìa, tSole-24 Ore; in un edi-
toriale dai toni giustamente in-
dignati. 

 squallido mercato si è 
trattato: venerdì Craxi (cui 
competeva la scelta) ha nomi-
nato  presidente 
della Consob, mentre un comu-
nicato della segreteria sociali-
sta avvertiva che  e  ave-
vano deciso di confermare Ne-
rio Nesi alla presidenza della 
Banca dèi  governo 
presieduto da Craxi si compor-
ta in maniera peggiore dei suoi 
predecessori, se si ricorda come 
Andreatta avesse quantomeno 
introdotto per le nomine ad im-
portanti cariche la norma delle 

 di candidati' tra i quali 
scegliere. 

 si era impegnato a 
seguire ed appoggiare questo 
sistema.  certi impegni da 
tempo si sa che valgono solo per 
confondere l'opinione pubbli-
ca. Così  preferisce fare 
uno sgarbo a Goria. Anche se 
ieri  Chigi ha voluto 
precisare che il  consiglio dei 
ministri è stato unanime nella 
scelta di  il  ministro del 
Tesoro ha manifestato delusio-
ne e irritazione: sicuramente 
sarà scontento per essere stato 
espropriato della nomina del 
presidente della  di sua 
competenza. Quanto deciso dal 
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legli i 
n lista del dottilo e solle- , 

[cito rinnoto degli organi di] 
[direzione della Buca Na-j 
[ lionate del o la segre-1 
[leri a del PSl ha preso con-J 
[tatt i con la segreteria della] 
[DC. 

Sia da parte del PS  stai 
a parte della C è sialo j 

o profondo ap-l 
 prezzamento per  il ruolo, fi-1 
 no ad oggi, stollo dal presi-

f dente delta Banca Nazionale 4 
. dottor  N'erto Ne-

'si, e l'auspicio che egli voglia \ 
(accettare la conferma al ter-, 
itk e dell'important e istituto! 
idi credito. 

Ecco com e l'«Avanti! » di ier i 
ha dat o notizia , in prim a 
pagina , dell a riconferm a 
al vertic e dell a Banc a 
nazional e del lavor o 
de l socialist a Neri o Nesi : 
operazion e ch e ha avut o co -
m e contropartit a la nomin a 
di Franc o Piga (DC) all a 
presidenz a dell a Consob . 
Quest a ò verament e 
un'innovazion e 
dell a presidenz a socialista . 
Mai prim a d'or a si era 
arrivat i a tanto . 
Lo Stat o no n c' è più . 
C'è sol o l'ass e DC-PSI. 
Le giaculatori e sull e «riform e 
costituzionali » e la «nuov a 
statualità » di De Mit a 
hann o avut o un a 
conferm a clamorosa . 

consiglio dei ministri di venerdì 
ribadisce il  pessimo metodo u-
tilizzato già per la nomina del 
presidente del  di Geno-
va, dato che anche allora Craxi 
scelse un candidato il  cui nome 
era assente dalla rosa di nomi 
definita dalle forze sociali del 
capoluogo ligure e dai ministeri 
competenti. 

Non solo il  metodo colpisce 
negativamente. Osserviamo co-
me la scelta di  alla 
presidenza della Consob abbia 
suscitato perplessità e risen-e. 

 non esprimere giu-
dizi; mi ha detto Guido
to Vitale, amministratore dele-
gato  'Non 
desidero fare alcun commento; 
è stata la risposta che mi ha da-
to  Albertini, uno dei 
massimi operatori della Borsa 
di

 deputato radicale
mo Teodori ha fatto notare co-
me il  nome di  *si 
incontra più volte nelle com-
missioni di inchiesta Sindona e 

 e certamente non come 
quello di un corretto "commis" 
dello Stato, ma come un tipico 
e spregiudicato "commis" del 
sottopotere partitocratico e de-
mocristiano: Operatori della 
Borsa di  preferiscono 
non rilasciare dichiarazioni, 
dato che avranno a che fare con 

A — Si può aprir e una 
nuova stagione di fatt i positivi 
per  la partecipazione e il decen-
tramento nelle grandi città. 
Siamo ancora ai prim i segnali. 
ma la strada sembra essere 
questa: un impulso in questa 
direzione verrà certamente dal 
convegno organizzato dalle die-
ci grandi città italiane che si 
conclude oggi in Campidoglio 
con l'approvazione dei docu-
mento conclusivo. l primo, de-
cisivo appuntamento riguard a 
i l Parlamento e, in questa fase, 
il Senato, deve è in discussione 
la riform a delle autonomie. 

a la partit a — avverte , 
chele Ventura, responsabile per 
il PC  degli Enti locali — non 
può riguardare soltanto la ri -
stretta cerchia degli addetti ai 
lavori e degli amministratori . 

a questione è quella di riapri-
re un circuit o tr a le istituzioni e 
la gente. «Se si vuole contrasta-
re il distacco tr a cittadin i e isti-
tuzioni — dice e Stefani. 
segretario nazionale della a 
per  le autonomie locali — biso-
gna rilanciar e il decentramento 
e le forme della partecipazione 
democratica». E ciò sarà possi-
bil e — dice Ventura — soltanto 

e vi sarà un rilanci o più gene-
rale del sistema delle autono-
mie. e occasioni per  questo ri-
lancio non mancano: quel che 
bisogna sapere è se c'è realmen-
te una volontà politica in grado 
di reggere un obiettivo di que-
sta portata». 

i e liberal i han-
no espresso la loro opinione. 

o i Bartolomei, repubbli -
cano. sostiene che l'esperienza 
del decentramento non può es-
sere liquidat a CO  frettolosi 
giudizi sommari. a riforma 
delle autonomie deve costituire 
l'occasione per  superare l'at -
tuale normativa, quella che ha 
istituzionalizzato e generalizza-
to le circoscrizioni. i Bartolo-
mei chiede statuti speciali per 
le aree metropolitane . 

. Torino) con la costitu-
zione di «livelli municipali di 
governo» in sostituzione delle 
circoscrizioni (che Tasterebbe-

Le grand i citt à rilancian o 
la riform a dell e autonomi e 

o è ora in Parlamento dove si discute il progetto legislativo - Una 
nuova stagione per  il decentramento e la partecipazione? - o di a 

ro, imece, nei centri di media 
dimensione). a la legge deve 
definir e e prevedere tutto? -
chele Ventura dice di no, che 
non tutt a la partecipazione è i-
stituzionalizzabile: meglio pro-
cedere con una legge di princip i 
che definisca è aree interessate 
lasciando al potere locale la 
scelta delle articolazioni inter -
ne alle municipalit à delle me-
tropoli . 

 liberal i con Sergio Trauner 
insistono jsulla necessità della 
riform a delle autonomie met-
tendo l'accento sulle questioni 
finanziarie: i Comuni — ha det-
to il responsabile per  il  de-
gli Enti locali — sono oggi una 
sorta di gabellieri, gli esattori 

di una politica dell'entrata, 
spesso inaccettabile e discutibi-
lissima. decisa altrove. Anche 
questo ha contribuit o a far  per-
dere fascino al Comune. a ri-
duzione dell'autonomia politi -
ca dei Comuni e l'assenza di au-
tonomia finanziari a — aggiun-
ge Stefani — sono certamente 
fr a le cause principal i dell'ap-
pannamento della partecipa-
zione e del decentramento*. 

e Stefani pone un obiet-
tivo: giungere alle elezioni am-
ministrativ e del 1983 con l'ap-
provazione delle leggi di rifor-
ma delle autonomie e della fi-
nanza locale. a è il 
rischio della paralisi degli Enti 
locali e l'indebolimento del 

processo di decentramento. E 
lo stesso obiettivo giudicato 
possibile e. comunque, necessa-
ri o da Franco Bassanini, vice-
presidente del gruppo degli in-
dipendenti di sinistra di -
tecitorio. Occorre procedere — 
egli ha detto — con tempi rapi-
di . battendo l'ostruzionismo 
della maggioranza. Al Senato 
— propone Bassanini — è pos-
sibile costituire una commis-
sione speciale in grado di lavo-
rar e a ritm i intensi e grande de-
dizione di energie. 

Sarà il dibattit o parlamenta-
re—i suoi tempi e i suoi conte-
nuti — a dire, almeno per  ora, 
se la carta del potere locale a-

vrà un volto nuovo, più vicino 
alle domande della società. 
Non è cosa diversa — questa 
della riforma  delle autonomie 
— dalla riform a delle istituzio-
ni di cui ha iniziato a occuparsi 
la commissione Bozzi: anzi ne 
dovrebbe costituire — dicono 
Ventura e Bassanini — que-
stione centrale, se il punto fon-
damentale oggi è quello di ridi -
segnare il sistema dei poteri 
pubblici sulla base — precisa 
Bassanini — dei criter i della 
partecipazione, dell'autono-
mia, della programmazione e 
della responsabilità differen-
ziata nei vari livell i di governo. 

Giuseppe F. Mennella 

Smentit a della GEI sul Concordat o 
A — Con una nota dettata da evidenti preoccupazioni 

diplomatiche la CE  (Conferenza episcopale italiana) ha 
smentito che il testo della «sesta bozza» del Concordato sia 
stato dato in lettur a agii oltr e 200 vescovi italiani . a voce 
aveva avuto ampia diffusione negli ambienti politic i romani . 
suscitando anche proteste tr a i parlamentari italian i che non 
hanno invece ancora preso visione della «bozza». 

Negli ambienti CE  si sostiene che della questione concor-
datari a si è occupata solo una riunion e del Consiglio perma-
nente dell'episcopato, convocata venerdì 13 gennaio scorso. 
n quella sede, mons. Achill e Silvestrini , che guida la delega-

zione vaticana nella trattativ a con , avrebbe sentito i 
30 membri del Consiglio permanente a titol o puramente con-
sultivo, giacché quest'organismo non ha la competenza per 
pronunciarsi su argomenti come il Concordato. 

a discussione — si sostiene ancora negli ambienti CE  — 
si sarebbe svolta non sul testo della -bozza» ma semplicemen-

t e su una «traccia di lavoro» elaborata sulla base delle pro-
spettive delineatesi dopo l'incontr o tr a il Papa e Craxi . Parti -
colare attenzione sarebbe stata dedicata al temi attorn o al 
quali ruot a anche ^informativa » di Craxi al Parlamento ita-
liano, e cioè 1 problemi degli enti ecclesiastici, gli effetti civil i 
del matrimonio , l'insegnamento della religione cattolica nel-
le scuole pubbliche. 

Se nell'attesa del dibattit o di mercoledì al Senato e giovedì 
all a Camera le forze politich e mantengono in argomento un 
deciso riserbo, reazioni alla ipotesi di accordo si registrano 
invece nel mondo cattolico. e critich e si mostra-
no, ad esempio, ie Comunità cristiane di base, che attraverso 
il segretario nazionale Cir o Castaldo «riaffermano la lor o 
posizione contrari a a ogni form a di Concordato tr a Stato e 
Chiesa: giacché esso mortific a lo Stato nella sua laicit à e 
impedisce alla Chiesa di annunciare liberamente e profetica-
mente il messaggio evangelico, che. per  sua natura, non ri -
chiede struttur e di potere o strumenti garantisti». 

 per il  loro lavoro, ma e-
sprimono insofferenza e insod-
disfazione per la sua nomina. 

 cose che fanno cascare le 
braccia; mi ha detto un espo-
nente di primo piano del mon-
do finanziario, pregandomi tut-
tavia di non fare il  suo nome. 

Come al solito, invece, il 
prof. Guido  non ha avuto 
titubanze a ragionare esplicita-
mente e schiettamente sulle 
questioni sollevate dalla nomi-
na di  'Veramente non lo 
conosco, ma se è un burocrate 
discutibile come taluni dicono, 
se la nomina è derivata dal me-
todo della lottizzazione, allora 
vuol dire che il  governo non 
vuole una Consob riformata ed 
efficiente: 

È noto che Guido  ras-
segnò le dimissioni dalla presi-
denza della Consob nell'agosto 
del 1982 per l'impossibilità di 
esercitare efficacemente il  suo 
mandato nel periodo tempesto-
so delle polemiche suscitate 
dalle vicende dell'Ambrosiano 
di Calvi. «Se Goria e il  governo 
fossero convinti che il  mercato 
mobiliare è una cosa seria e non 
fonte di noie — ha aggiunto 
Guido  — si sarebbero 
comportati diversamente. 
Quando io mi dimisi, il  governo 
attese sei mesi per trovare il 
mio sostituto. Con
hanno lasciato trascorrere tre 
mesi e certo lui non li  ha presi 
alla sprovvista. A mio parere il 
giorno successivo alle dimissio-
ni di un presidente della Con-
sob il  consiglio dei ministri do-
vrebbe riunirsi  con procedura 
d'urgenza per nominarne il 
successore: 

 ragionamento di Guido 
 travalica tuttavia la pur 

scottante questione della nomi-
na di  *Non c'è presidente 
che tiene — sostiene  — 
se non si realizza la riforma del-
la Consob e non la si dota di 
una buona organizzazione.
disegno di legge presentato dal 
governo è aria fritta, non con-
tiene nessuna riforma seria. 
Considero grave inoltre che la 
Consob abbia rifiutato le pro-
poste di nuovo regolamento in-
terno ed ora il  personale sta per 
scendere in lottai. 

 prof.  preferisce smi-
tizzare il  problema del presi-
dente della Consob (mi ha det-
to scherzosamente che seguen-
do una logica di potere pure i-
niqua  sciocco scam-
biare la presidenza della Con-
sob con la ben più importante 
poltrona della Banca del
TO'), ricordando le vicende sto-
riche che portarono alla costi-
tuzione della  (la Conscb 
Usa): «7/ presidente
— mi ha raccontato Guido
si — nominò come primo presi-
dente della  Joseph
nedy, padre del presidente 
John  ucciso a

 commentarono la no-
tizia scrivendo che  a-
veva nominato alla  Quat-
tro asceti governati dal sibari-
sta  realtà poi mo-
strò che il  vecchio
seppe dare buone strutture alfa 
organizzazione della
Chissà se quanto dice Guido 

 corrisponde al caso italia-
no. Attendiamo la prova dei 
fatti, pure colpiti dallo scanda-
lo del metodo seguito per la no-
mina di  Quel che 
tuttavia si può dire sulla base 
della realtà è che  forse po-
trà imitare il  vecchio discusso 

 ma sicuramente Bet-
tino Craxi niente ha mai fatto 
che possa consentire a chic-
chessia di accostarlo a

 Naturalmente nel 
bene. 

Antonio Mereu 

 dopo la sentenza del tribunale di  sul caso Cavai lari-Craxi, Andò 

Troppi giochi oscuri intorno al «Corriere» 
 sentenza del Tribunale 

nel confronti del dott. Caval-
lari, direttore del
della Sera», potrebbe anche 
essere considerata, con uno 
sforzo,  Una 
assoluzione e una condanna. 
Assoluzione per la querela di 
diffamazione promossa dal-
l'on. Andò, membro della di-
rezione nazionale del  a-
vendo 11 giudice rlconosclu to 
che l'articolo per cui era sta-
to incriminato Cavallari 
rappresentava la reazione, 
per quanto dura e sferzante, 
ad una ingiusta offesa subi-
ta, Condanna per la querela 
promossa dal segretario del 

 on. Craxi, che arerà ri-
tenuto il  medesimo articolo 
diffamatorio per l'intero suo 
partito. 

Una decisione che a prima 

vista appare contraddittoria, 
di non facile comprensione. 

 si è ritenuto opportu-
no affermare che la reazione 
all'offesa di un singolo, per 
quanto dirigente autorevole, 
non può essere estesa alla 
generalità del partito o asso-
ciazione di cui quel singolo è 
membro, anche quando l'of-
fesa è lanciata dalla tribuna 
di una pubblica manifesta-
zione nella quale Von. Andò 
rappresentava formalmente 
il

Se così è, forse si è intro-
dotto un precedente giuridi-
co nel rapporto tra i partiti e 
i mezzi di informazione che 
potrà avere curiosi sviluppi 
mei futuro. Tuttavia, al di là 
del molteplici aspetti giuri-
dici che il  pronunciamento 
del Tribunale solleva, mi pa-

re opportuno rivolgere at-
tenzione anche alle questioni 
politiche di cui questa vicen-
da e la sua conclusione en-
trano a fare parte. 

Ènotoa tutti che attorno e 
sul 'Corriere della Sera» si è 
svolta e si sta svolgendo una 
dura lotta per conquistare il 
controllo. Note sono le vicen-
de del passato, che videro sul 

 allungarsi le mani 
nere della  travolgendone 
la proprietà e la direzione. 

 Banco Ambrosiano,
Calvi, Gelll, Tassan  Or-
tolani: sono nomi di una tra-
ma oscura e pericolosa che si 
è dipanata in un passato re-
cente e che ha coinvolto il 
maggiore giornale italiano. 
Quando lo scandalo scoppiò 
e il  direttore in carica.
Bella, lui pure nelle liste del-

la  fu travolto, si pose il 
problema di come garantire 
al  una direzione 
nuova, non inquinata dalle 
trame della proprietà, in 
grado dì assicurare autore-
volezza ed autonomia al 
giornale. Anche allora lo 
scontro fu aspro.  anche al-
lora continuarono i giochi o-
scuri. Nuovi padroni si af-
facciarono per approfittare 
del caos, pensando non all' 
autorevolezza e all'autono-
mia del giornale, ma ad as-
sumerne il  dominio per pie-
garlo a interessi di potere. 

Quelle manovre, in quel 
momento, non prevalsero. 

 scelta cadde su Cavallari, 
considerato da molti giorna-
lista di primissimo piano, in 
grado di garantire una dire-
zione del giornale autorevole 

e libera dagli imbrogli in cui 
era caduto. 

 allora si battè per 
un'altra scelta, in se legitti-
ma.  da allora ha poi con-
tinuato ad avere nei con-
fronti  di Cavallari un atteg-
giamento di pregiudiziale 
contestazione, di insistente 
delegitUmazlone. È noto, ad 
esempio, che acerrimi avver-
sari del direttore sono sem-
pre stati alcuni membri della 
redazione di cut è ben notala 
militanza o le simpatie per il 

 Ad un certo punto alcu-
ni di essi si resero promotori 
di un referendum per caccia-
re Cavallari.  che 
fu respinta dalla maggioran-
za del giornalisti del
re*. Ultimamente oare che 
tali posizioni anti-direttore 
abbiano acquisito nuove a-

desioni tra i redattori.
Ciò che è sempre apparso 

chiaro, tuttavia, è che tali o-
stilità nei confronti del diret-
tore non nascevano da ragio-
ni per così dire strettamente 
sindacali e professionali, ma 
essenzialmente politiche. 

 questi ultimi anni la di-
rezione di Cavallari si è
trecciata, muovendosi in 
sintonia, con lintervento 
dell'amministrazione con-
trollata afridata al Tribunale 
di  che ha avviato un 
utile lavoro di risanamento 
finanziario del gruppo edito-
riale. Tale lavoro ha portato 
ad un primo sostanziale 
chiarimento in merito alla 
trasparenza della proprietà, 
tant'è che di recente e stato 
riconosciuto che si sono 
create le condizioni previste 

dalla legge per l'editoria af-
finchè al gruppo editoriale 

 delia Sera 
siano concessi i contributi fi-
nanziari per il  1981. 

 tra un anno circa, ot-
tobre 1984, l'amministrazio-
ne controllata scade e quindi 
dovrà essere risolto il proble-
ma dell'assetto proprietario 
e della struttura del gruppo. 
Sopratutto dovrà essere 
sciolto li  nodo di quale desti-
no avrà quel 40% (forse di 
più) delle azioni  mano alla 
Centrale, finanziaria del 
Banco Ambrosiano, anche 
per ottemperare alla delibe-
ra della Banca  tassa-
tiva nell'lndlcare che una 
banca non può essere pro-
prietaria di giornali. 

Assistiamo quindi tutt'ora 
allo svolgersi di un'aspra lot-
ta per la conquista del
riere; una lotta che si svolge 
come un fiume carsico, che 
vede momenti in cui deter-
minate forze vengono allo 
scoperto, altri in cui tutto ri-
fluisce nel meandri sotterra-
nei. 

 questa lotta sono prota-
gonisti grandi gruppi econo-

mici e finanziari d'assalto, 
così come forze politiche.
controllo del maggiore gior-
nale italiano fa gola a molti. 
perché signiHca potere e pre-
stigio. 

 risaputo che il  cerca 
di proporsi come uno del 
protagonisti di questo scon-
tro, impegnando in esso mol-
ta della sua influenza di par-
tito di governo, mobilitando 
le forze su cui conta all'inter-
no dell'azienda, cercando al-
leanze con gruppi
toriali  e finanziari disponibi-
li  a partecipare all'impresa, 

 non pare che le 
soluzioni per cui parteggia 11 

 siano le più chiare e 
quelle che meglio garanti-
rebbero l'autonomia del 
giornale. 

Questo è il  contesto che fa 
assumere alla sentenza un 
rilievo politico. Un'aspra lot-
ta senza esclusione di colpi si 
è svolta nel passato. Uno del 
protagonisti, il  ha ad un 
certo punto ritenuto di avere 
l'asso buono per portarla 
nelle aule di tribunale, e ri-
tiene di avere ottenuto un 
successo. 

m 
Cosi pare di intendere, al-

meno leggendo alcune di-
chiarazioni di esponenti so-

 medesimo on. An-
dò non ha perso tempo * co-
niare lo slogan per un* nuo-' 
va fase di questa lotta, bol-
lando Cavallari come diret-
tore diffamatore.  opinio-
ne ben diversa sono un largo 
arco di forze democratiche e 
di giornalisti che hanno dato 
un giudizio pesante su un* 
iniziativa e una sentenza che 
sollevano problemi che ran-
no oltre il  tCorriere*. Basta 
leggere 1* nota di Giovanni 

 apparsa ieri sa
pubblica* e U dichiarazione 
di Borsi dirìgente della
razione della Stampa, 

 ogni caso ci pare di po-
ter dire che l'iniziativa del 

 mostra la pervicace vo-
lontà di mettere (insieme al-
la  le mani sul «Corriere». 

 con un accordo come 
quello che è intervenuto per 
l a CONSOB e la Banca Na-
zionale del a non 
crediamo che tutto potrà 
scorrere liscio come l'olio. 

Antonio Bernard i 
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La sfid a dell a CGIL al govern o 
tare». 1 punti i 
per  la Cgil partono dall'occu-
pazione. e s ha di-
chiarato qualche disponibili-
tà sull'attesa riform a del 
mercato del lavoro, tutta da 
verificare. o comun-
que «le condizioni minime 
per  immaginare un approdo 
rapido* . Anche perche c'è un 
vuoto preoccupante sugli 
strumenti operativi capaci di 
reggere una politica straor-
dinari a per  l'occupazione e 
mancano i sulle 
risorse finanziarie. 

Qui c'è 11 secondo punto: 11 
fisco. 1 rifiut i governativi ri -
guardano la patrimoniale, la 
tassazione del titol i pubblici 
di emissione, misure reali 
per  affrontar e il problema 
del costo del denaro. E c'è -

certezza sul come recupera-
re, a vantaggio del lavorato-
ri , 11 drenaggio fiscale per  11 
1084. l governo, aggiunge 
Trentln , denuncia una spe-
cie di «camicia di forza», una 
tenaglia rappresentata dal 
vincoli dati dal limit i di bi-
lancio e dalla non previsione 
di nuove entrate. Questo si-
gnifica che si dà per  scontata 
una e reale ben su-
periore al vagheggiato dieci 
per  cento. È 11 governo allora 
che deve sapere spezzare 
questa «camicia di forza». So-
lo cosi avrebbe senso la tera-
pia d'urto : prezzi e tariff e 
amministrat i vicino allo ze-
ro per  quattro-sei mesi, 11 
controllo rigoroso di una fa-
scia di prezzi di largo consu-
mo, il blocco dell'equo cano-

ne. E, dentro questa terapia, 
anche o sulla di-
namica salariale. Come? -
tanto deve essere un -
vento straordinari o propor-
zionato a quello su prezzi e 
tariffe , e non può mo-
dificare la struttur a della 
contrattazione e prefigurar e 
una riform a della scala mo-
bile. Una proposta ventilata 
come quella della «predeter-
minazione del punti di con-
tingenza», voluta con tanta 
tracotanza da Confindustria 
e , sostiene Trentln , 
eliminerebbe un collega-
mento con la dinamica del 
prezzi e sarebbe un modo per 
dar  luogo, nel fatti , ad una 
contrattazione -
rale annua del salari. 

Come procedere, ammesso 

che ci siano tutte le condizio-
ni i già dette? 

a Cgll ha preso atto che Clsl 
e U  non sono disponibili a 
considerare un intervento 
che i gli aumenti 
contrattuali e gli scatti di 
anzianità. Clsl e U  devono 
però prendere atto che la 
Cgll non è disponibile ad una 
ipotesi di predeterminazione 
del punti di contingenza che 
decurti la dinamica della 
scala mobile e ne modifichi 
la struttura , sanzionando tra 
l'altr o 11 diritt o delle e 
a ricorrer e ad aumenti sala-
rial i non contrattati . 

a Cgll propone (per  quel 
quattro-sei mesi di terapia 
d'urt o alla francese) una di-
versa distribuzione degli 
scatti di scala mobile, uno 
slittamento o un breve con-

gelamento. Nello stesso tem-
po propone un blocco sem-
pre temporaneo di quel due 
per  cento di salari (l dati pro-
vengono ) che va 
sotto il nome di «aumenti di 
merito», una specie di tregua 
nelle aziende che se venisse 
rott a dagli i san-
cirebbe la libertà di iniziati -
va per  11 consiglio di fabbri -
ca. a manovra di slittamen-
to, secondo una esemplifi-
cazione fornit a da Fausto 
Vlgevani, potrebbe essere di 
questo tipo: a febbraio scat-
tano quattro punti di scala 
mobile e n busta paga non 
ne entrano tre (20.400 lire). 
Trascorre un periodo di sei 
mesi e, a quel punto cioè ad 
agosto, le 20.400 lir e mensili 
rientran o nella busta paga. 

a che cosa succede se 11 
governo — come a dire 11 ve-
ro nel giorni scorsi ha già 
fatto sapere — non è in gra-
do di fare propri a una opera-
zione di queste dimensioni 
su occupazione, fisco, prezzi, 
tariff e e salari? Allora, ri -
sponde Bruno Trentln , non 
resta che l'applicazione rigo-
rosa dell'accordo del 22 gen-
naio. Scompare i di 
un accordo globale, resta la 
possibilità di proseguire le 
trattativ e su singoli aspetti 
parziali. È 11 governo messo 
alla prova. e proposte della 

 verranno sottoposte 
domani alla Segreteria uni-
taria. Nella stessa giornata è 
prevista la ripresa degli -
contri al ministero. 

Bruno Ugolini 

stlmenthsvlluppo. Non sto 
a ripetere perché questo 
non funziona, specie  un 
paese come  dove l' 
accumulazione è strozzata 
dalle rendite e non dal sa-
lari, dove le risorse se le 
mangiano la finanza e
potere clientelare, e dove 
un rilancio della competi-
tività richiede politiche di 

 attive per l'in-
novazione e per ridurre le 

 e le arretratez-
ze del sistema. Sono cose 
che 1 socialisti sanno be-
nissimo e che fino a set me-
si fa hanno detto e ripetuto 

 polemica con la
Veniamo allora alla so-

stanza politica del proble-
ma, essendo  — cre-
do — continuare a fingere 
che esista  teoria una di-
vergenza  tra 
noi e il  su ciò che oc-
correrebbe fare per avviare 
sul serto 11 risanamento e 11 
rilancio della nostra eco-
nomia. Cerchiamo,
di fare tutti un discorso di 
verità. Se c'è una cosa che 
a noi non  un 
momento così difficile per 
11 movimento operalo è la 
 propaganda antlsoclallsta 
 e antigovernattva.  11 

Uno scambi o 
inegual e 

 piacere — non ci 
venga a dire che chi non è 
disposto ad avallare slmili 
scambi  è un setta-
rio che porta 11 paese alla 
rovina. 

 discutiamo 
pure del nostro modo di fa-
re l'opposizione ma a patto 
che si discuta anche del 
prezzo ette può (dico può) 
costare al paese, al sinda-
cati e alla sinistra 11 gover-
no a presidenza socialista 
se  una strada sba-
gliata.  ciò proprio perché 
non è un qualsiasi governo 
democristiano. a allora 
che realismo c'è  questo 
modo di condurre la trat-
tativa? Se 11 quadro politi-
co (soprattutto per 11 gioco 
che stanno facendo la  e 

 non consente al go-
verno di proporre una nuo-
va politica, si possono 
chiedere al sindacati solo 
atti che, salvaguardando 11 
salarlo reale, siano com-
misurati all'equità della 

manovra economica.
 può svolgere quest'o-

pera. Non può chiamare 
carne — e cioè un controllo 
equo di tutti l redditi — 
quello che è pesce, costrln-

f endo l sindaca ti a dire che 
così, fino al punto di 

compromettere su questa 
verità ben più che la loro 
autonomia. Né può preten-
dere che una forza nazio-
nale, riformatrice, a larga 
base operala come la no-
stra avalli qualsiasi cosa. 
Se lo facessimo rinunce-
remmo proprio a questo 
ruolo. A chi servirebbe? 
Non al movimento operalo 
e nemmeno al  se esso 
è capace di guardare al di 
là di questa  al-
leanza con la  che asso-
miglia piuttosto a una coa-
bitazione precaria tra ne-
mici. Non fare la nostra 
parte equivarrebbe a dire 
che abbiamo scherzato 
quando abbiamo proposto 
una politica economica 

che, cominciando a redi-
stribuire 1 redditi  favore 
del settori produttivi, ri-
crei uno spazio per l'accu-
mulazione e lo sviluppo. 

 non abbiamo 
scherzato.
vece, che anche questa vi-
cenda dimostri l'urgenza 
per la sinistra e 11 sindaca-
to di mettersi su una stra-
da ben diversa dagli scam-
bi politici  que-
sto è anche 11 modo miglio-
re per aiutare sul serio t 
sindacati, non solo a resi-
stere, ma ad avviare quell' 
opera profonda di rinno-
vamento che è necessaria, 
se vogliono riacquistare la 
capacità di rappresentare 

 nuovo mondo del lavoro. 
 è 11 solo modo per pre-

parare le condizioni di 
quella alleanza riformatri-
ce di cui parlano anche au-
torevoli dirigenti socialisti 
e che veniva auspicata in 
una recente  all' 
Unità anche da Camiti. 

 rifiuta  ancora l'al-
ternativa e pensa che, no-
nostante la pressione della 

 e di una destra che 
controlla posizioni chiave 
del governo, possa svolge-

re, con la presidenza socia-
lista e con il  possesso di un 
potere ormai immenso, 
una funzione di riequlll-
brio, di mediazione reale 
tra le forze di progresso e 
quelle conservatrici?
svolga. Oggi è  momento. 
Ne dia la prova.  allora 

 faccia il  me-
diatore, non pretenda una 
specie di resa del sindacati. 
Sarà più forte così che non 
fingendo di fare — per di 
più & mani vuote — il su-
permlnlstro dell'econo-
mia. 

Una cosa deve essere 
chiara a tutti:  a noi, al so-
cialisti, ai sindacati, al pa-
dronato che ragiona. Non è 
possibile uscire dalla crisi 
al prezzo della disgregazio-
ne del movimento operalo. 
Sarebbe la lotta di tutti 
contro tutti, e quindi la va-
nificazione di ogni seria 
speranza di risanamento e 
rilancio produttivo
talia, cosa  sen-
za una partecipazione con-
sapevole e uno sforzo col-
lettivo.  per il  governo a 
presidenza socialista sa-
rebbe una vittoria di
perché in definitiva avreb-

be lavorato per conto della 
peggiore  e della destra. 
che da sole mai avrebbero 
potuto raggiungere un sl-
mile risultato. Questo deve 
pensare la povera gente? 

Non so se tutti si rendo-
no conto dello stato d'ani-
mo del lavoratori.  gente 
è alle prese con problemi 
enormi e non si sente go-
vernata. Non c'è luogo do-
ve non si riaffacci lo spet-
tro della disoccupazione e 
anche di nuove povertà, 
mentre tutta quella vasta 

 che produce, crea, 
innova, non si sente aiuta-
ta. Cova anch'essa disprez-
zo e rancore per chi gover-
na. Cerchiamo tutti — go-
verno, padronato, sindaca-
ti, partiti — di non offrire 
lo spettacolo di un perso-
nale politico e di una classe 
dirìgente che, per dirla in 
breve, non sa più distin-
guere tra cosa pubblica e 
interesse nemmeno di par-
tito, ma di clan.  giusti-
zia, la serietà, il  senso di 
solidarietà non sono un 
lusso ma una necessità af-
finché questo paese possa 
guardare al futuro. 

Alfred o n 

chinirgi a professor  Guidetti. 
El Taggaz era appena rien-
trat o a casa — n via -
discio, nel Quartiere Africa-
no — dal Campidogllo,.0ovec 
si era o a lungo 
con il sindaco Vetere per  de-
finir e le modalità di un pros-
simo viaggio dello stesso Ve-
tere a Tripoli , per  partecipa-
re ai lavori della presidenza 
della Federazione delle città 
unite (Vetere nel pomeriggio 
si è recato al Policlinico). 

o alle 14,30 El Tag-
gaz è ripartit o da solo, a bor-
do della sua vettura, per 
rientrar e a casa. a quando 
ha raggiunto 11 garage con-
dominiale si è trovato di 

Attentat o 
all'ambasciator e 
front e  due killer , con 11 viso 
coperto da una sciarpa. 1 vi-
cini hanno distintamente u-
dito 1 colpi, e molti si sdno 
affacciati alle finestre che 
danno sulla strettissima 
strada che sbuca su via Tri -
poli. Per  questo numerosi te-
stimoni hanno potuto de-
scrivere l due giovanissimi 
attentatori , mentre fuggiva-
no a piedi in discesa, con le 

pistole ancora in mano. 
e è arrivat o al 

«113» o alle 15. -
diatamente si sono recate sul 
posto numerose «volanti» 
della polizia e del carabinie-
ri . a El Taggaz era già sta-
to trasferito-al Policlinico, 
dove è stato sottoposto alle 
prim e cure ed alla topografia 
assiale computerizzata per 
stabilir e se vi era ritenzione 

del proiettile. n effetti, 11 
TAC ha rilevato la presenza 
del calibro 6,35, ed il diplo-
matico. in attesa dell'arriv o 
del professor  Guittett i per  r 
operazione, è stato trasferito 
in sala di rianimazione. 
: El Taggaz vive a a 
con la moglie e dieci figli . 
Nessuno è potuto entrare 
nell'appartamento, ed un 
collega di El Taggaz si è limi -
tato a dire al cronisti che il 
diplomatico non aveva alcu-
na paura di attentati e che 
nessuno all'ambasciata libi -
ca si aspettava una cosa del 
genere. i nessuno — 
nemmeno la polizia—azzar-

da per  ora ipotesi. C'è la pos-
sibilit à di una vendetta «in-
terna*  di gruppi libici , oppu-
re di una rappresaglia, in re-
JaiVona ai numerosi attentati -
che 1 killer  libici hanno com-
piuto propri o a a contro 
l «nemici del popolo», per  lo 
più uomini d'affar i fuggiti 
dopo l'avvento di Oheddafi 
al potere (in serata si è sapu-
to che la s sta effettuan-
do anche a Napoli, negli am-
bienti frequentati da libici e 
cittadini dell'Afric a setten-
trionale). ] "79 El Taggaz 
regge le sorti del «Comitato 
popolare» della «Glamahlria 
araba libica popolare soclaii-

(Camllla Cederna parlando 
ieri alla manifestazione con-
clusiva ha detto: «Non mi a-
spettavo di vederla cosi 
grandiosa con tanti, ragazzi 
ed il mio augurio è che anche 
nella mia i possa ve-
dere presto qualcosa di slmi-
le») la stampa, tranne rare 
eccezioni, non ha dedicato 
spazio a questa importante 
manifestazione.  giovani del 
coordinamento o hanno de-
nunciato nel corso dell'as-
semblea conclusiva e Nando 

a Chiesa ha incalzato 
sull'argomento: i a nes-
sun movimento è stata mes-
sa una museruola .come a 
questo. Forse ciò è avvenuto 
perché questo movimento, 
pur  essendo legalitario, è de-
stabilizzante per  11 potere 
che ha pericolose connivenze 
con la malavita organizza-
ta». 

Eppure mafia, 'ndranghe-
ta, camorra — secondo un 
recente sondaggio di opinio-
ne — sono per  la stragrande 
maggioranza degli italiani , il 
problema principale del no-
stri giorni. Un problema che 
è stato posto — dagli intervi -
stati — davanti a quello, al-
trettant o drammatico, de! 
lavoro. Sta nascendo una co-

La protest a 
anticamorr a 
scienza del problema — ha 
affermato Nando a 
Chiesa — n tutt a , an-
che nella lontana o na-
scono organizzazioni che 
hanno come impegno li tema 
della lotta alla criminalità , e 
questo rende ancor  più scon-
certante l silenzio della 
stampa. Allor a le proposte 
per  battere questi silenzi: 
compilare un dossier  su co-
me viene seguito dal giornali 
italiani questo movimento, 
dossier  da presentare alla 
stampa estera; organizzare 
un convegno in cui discutere 
il rapporto del movimento 
con l'informazione; arrivar e 
anche a momenti di rottur a 
come ha fatto i Compa-
gnone che stigmatizzando P 
assenza del direttor e del 

» dal convegno ha 
annunciato che non collabo-
rerà più con 11 quotidiano 
napoletano. 

«Il silenzi o del l a s tamp a è 

ancora più colpevole se si 
pensa che per  Tortor a e la 
sua vicenda giudiziaria 1 
giornali non hanno lesinato 
spazio — ha affermato tra 
gli applausi a Chiesa — 
mentre per  la vicenda di Fa-
va non c'è stato alcun -
gno. Eppure le due storie so-
no profondamente diverse: 
Puna è una vicenda giudizia-
ria, l'altr a è quella di un uo-
mo che è morto per  il suo im-
pegno civile contro la ma-
ria». 

«Occorre colpire molto in 
alto — ha detto Camilla Ce-
derna visibilmente emozio-
nata per  11 calore con cui
ragazzi l'hanno accolta — 
questa è una mia opinione 
da molto tempo. Serve a po-
co — i — acciuffare 
manciate di personaggi della 
camorra, anche se a centi-
naia, se non si sale in alto. È 
nel vertici del potere che si 
annidano i veri colpevoli del-

la situazione». l movimento 
contro la camorra sta diven-
tando un movimento reale, 
completo, maturo e che com-
prende tutt i — ha affermato 
Claudio Gentile delle AcU — 
e questo testimonia che 11 
movimento per  la pace non 
può essere più solo lotta con-
tr o  missili, ma deve allar-
gare 1 propri obiettivi anche 
alla lotta alla mafia, la ca-
morra, la 'ndrangheta. a 
malavita organizzata è 11 
frutt o della violenza che esi-
ste a tutu 1 livelli , lottare 
contro questi fenomeni si-
gnifica quindi lottare per  la 
pace, ti popolo cattolico, cer-
ti suol organismi — ha con-
cluso Gentile — hanno molti 
peccati in questo campo; ma 
non si può non ricordar e 1* 
impegno di tanti vescovi, di 
tanti cattolici che sono parte 
integrante di questo movi-
mento, di questa lotta. 

l problema, dunque, è 
quello di crescere ancora. 
Tommaso, uno del giovani 
del coordinamento, ha espo-
sto  programmi futuri : lan-
ciare un appello agli artisti 
per  organizzare a luglio a 
Napoli una settimana dello 
spettacolo contro la malavi-
ta organizzata, organizzare 

assieme agli studenti cala-
bresi e siciliani una grande 
manifestazione a , 
creare una associazione de-
gli studenti contro la camor-
ra e la mafia e per  la pace, 
arrivar e annualmente alla 
stesura di un rapporto sulla 
camorra, sulla mafia e sulla 
'ndrangheta. 

All'assemblea di ieri ha 
partecipato anche un rap-
presentante dellltalslder 
(gii studenti hanno approva-
to un ordine del giorno di so-
lidariet à con gli operai dello 
stabilimento di Bagnoli ed 
hanno aderito allo sciopero 
cittadino di martedì) che ha 
affermato che bisogna com-
battere la camorra» anche 
dando lavoro al giovani, ga-
rantendo 11 posto di lavoro al 
già occupati, attuando una 
politica di sviluppo dell'oc-
cupazione». 

All a fine un giovane del 
coordinamento degli stu-
denti palermitani contro la 
mafia ha annunciato che 
stanno organizzando una 
nuova assise su «scuola e 
mafia» ed ha chiesto la pre-
senza di intellettuali e gior-
nalisti. 

Vito Faenza 

sta», che sostituì 11 vecchio 
ambasciatore a a i 

a Alatrash. 
Non più di quattro mesi fa 

un.altr o diplomatico, il rap? 
presentante del governò 
giordano a , era stato 
ferit o in un attentato a non 
molta distanza dall'abitazio-
ne di El Taggaz, e vicinissi-
mo alla sede del «Comitato 
popolare» Ubico, in via*  No* 
mentana. A nemmeno due-
cento metri dal luogo dell'at-
tentato, nel 1875, venne ucci-
so il giudice romano Vittori o 
Occorsio, dal fascisti di Ordi -
ne Nuovo. 

o Buftrin i 

Lott o 
DEL 21 GENNAIO 1984 

Bari 86 88 90 41 44 2 
Canfor i 62 8S 56 49 SI 2 
Firenz e 2 2 3 1 4 79 65 1 
Genov a 66 6 8 7 9 4 4 7 3 X 
Milan o 87 2 8 3 65 4 2 
Napol i 4 0 4 3 2 8 4 65 X 
Palerm o 76 19 6 3 26 22 2 
Roma 33 2 1 14 8 7 82 X 
Torin o 87 9 2 5 4 4 65 2 
Venezia 3 2 45 4 1 35 11 X 
N a p o l i X 
Roma ! 1 

LE QUOTE: 
ai punt i 12 U 38.421.000 
ai punt i 11 L. 1.00&20 0 
ai punt i 10 L.  80.300 

Ne settimi anniversario dell» scom-
parsa dì 

A O 
Nel ricordarla  a parenti e amici il 
marno compagno Annunziata Vin-
cciu o sottoscriv e 23.000 lir e per 
.-Uniti 
tfontelupo. 22 gennaio 1984 
- , \ 

struzlone). . . 
anche per  cinque membri 
dell'uffici o di collocamento 
di Giugliano (cui 11 Comune 
di Quarto fa capo): Stefano 
Alicante . Pasquale 
Bottiglier i , o 

o , Salvatore 
o ) e Francesco 

Perrillo , che in quell'uffici o 
vi aveva trovato posto come 
«esperto». 

e — una delle 
più clamorose degli ultim i 
anni n Campania — è scat-
tata all'alba di . X carabi-
nieri della compagnia di 
Pozzuoli. n esecuzione di or-
dini di cattura emessi dal so-
stituto procuratore della -
pubblica di Napoli, dottor 
Vincenzo , hanno fat-
to l apparta-
menti delle persone -
nate arrestandone parte e fa-
cendo e 
scattare le ricerche per  cat-
turar e  latitanti . e accuse 
sono di e privato n 
atu d'uffici o e falsità mate-

Una giunt a 
in galera 

rial t (per  il sindaco socialista 
anche di concussione). -
rante le perquisizioni effet-
tuate 1 carabinieri avrebbero 
rinvenuto documenti defini-
ti , come sempre, «interessan-
ti». Ed è propri o questo che 
lascia presumere nuovi svi-
luppi , facendo 
tremare chi e è 
stato fino ad ora solo sfiora-
to. 

Trentanove assunzioni 
clientelar! al Comune, come 
detto, sono la causa scate-
nante della raffica di arresti. 

e chiamate al lavoro (tutt e 
nominative, naturalmente) 
vennero effettuate nel mesi 
scorsi e provocarono imme-
diatamente vivacissime pro-
teste.  comunisti si dissocia-
rono dalla scandalosa opera-

zione denunciandola alla cit-
tà; qualche anonimo, proba-
bilmente qualcuno che ave-
va davvero diritt o all'assun-
zione al Comune, buttò giù 
raffiche di esposti inviati — 
oltr e che alla magistratura 
— al presidenti della -
blica e del Consiglio. o 
questi esposti, appunto, scat-
tarono le i — durate 
a lungo considerata la deli-
catezza del caso — concluse-
si i con l'intervent o del ca-
rabinieri . 

l PC  si è sempre battuto 
per  11 rispetto delle leggi vi-
genti n materia di avvia-
mento al lavoro — denun-
ciano 1 comunisti n un do-
cumento della Federazione 
provinciale —. Quando P 
Amministrazione comunale 

ha portato n Consiglio le de-
libere relative alle assunzio-
ni. il gruppo comunista ha 
votato contro ed ha tempe-
stivamente o l'opi-
nione pubblica. Ora il PC
chiede al Prefetto di Napoli 
l'immediata convocazione 
del Consiglio comunale per 
verificare se esistano ancora 
possibilità e condizioni tali 
da assicurare 11 necessario 
rinnovamento Clelia guida 
cittadina». 

a situazione, infatti , è pe-
sante. a gente, spaesata, si 
interroga sul senso dell'ope-
razione del carabinieri e sul 
suol possibili sviluppi. n 
realtà, a Quarto, n questo 
Comune flegreo appena 
lambito dal dramma del bra-
disismo. da tempo le atten-
zioni della magistratura era-
no appuntate sul dilagante 
fenomeno dell'abusivismo e-
dilizlo, degli appalU e del 
ruolo n queste vicende gio-
cate dalla camorra. a 
di vani totalmente i 

costruiti nel giro di pochi an-
ni per  far  fronte ad una ri -
chiesta di case che nella vici-
na Napoli non trova ormai 
più alcuna risposta. «È per la 
distruzione del nostro Co-
mune che era necessario 
sbattere qualcuno in galera», 
si mormora n paese. E non è 
detto, a questo punto, che ciò 
non possa realmente accade-
re. 

Ftderic o Gartmfcc a 

Caso «Ba-Attifel» 
Non convincono . 
le risposte EN

o la risposta dell'ENl 
anche una lettera del presiden-
te dell'Unione petrolifera A-
chflle Albonetti. a pubbliche-
remo domani assieme ed un ar-
ticolo di Giovanbattista Zorto-
li , che replica a entrambi e for-
nisce nuovi elementi per  rico-
ttnèrt  lo teonccTtaatt < 

Nel primo annivenario della «com-
parsa del caro ed indimenticabile 
compagno 

l 
di cui il ricordo è sempre vìvo fra t 
compagni e gli amici di -
to o i sottoscrive la som-
ma di lir e 50.000 e la sezione del PC
lir e 30 000 
Montecarotto . 22-1-1984 

Gli amici Carlo. . Paolo. 
o ricordano il trigesimo della 

scomparsa del compagno 
O Ò 

e sonosenvono lir e SO mila per  l'U-
nita. 
22 gennaio 1964. 

a moglie, i figli e familiar i tuta di 
ENEA COTT

n*U~imponibilit a di farlo diretta-
mente. porgono C loro piò sentito 
ringraziamento a rutt i i compagni ed 
a quanti in qualsiasi modo Eanno 
partecipato «1 loro profondo dolor* 

 familiar i del caro compagno 
O

profondamente addolorati nel trige-
simo della scomparsa del loro con-
giunto stimatissimo operaio del Can-
tiere Navale di Ancona. Partigiano 
combattente nel mentre lo ricorda-
no ai compagni e agU amici scttoarri-
veno per  l'Unit a la somma di Ure 
200000 
Ancona. 23 gernaio 1984 

tratt o di mare in cui presumi-
bilmente si trovava la «Tito 
Campanella», ha infuriat o un 
violentissimo fortunale nel 
quale ha fatto naufragio uno 
yacht inglese. Pare inoltr e che 
il giorno precedente la nave ita-
liana fosse stata avvistata da 
un mercantile tedesco, il quale 
avrebbe anche riferit o d aver 
notato una sensibile inclinazio-
ne a tribordo . Sempre secondo 
questa segnalazione tuttavia 
non risulta che dal mercantile 
sia partit a una richiesta d'aiu-
to. 

a «Tito Campanella» è stata 
varata nel 1962 dai cantieri 

» di . E una 
portarinfuse (termine che nel 
linguaggio della marina mer-
cantile e riferito  alte navi che 
caricano la merce direttamente 
nelle stive anche senza partico-
lari imballaggi) della stazza lor-
da di 13.342 tonnellate, misura 
175 metri di lunghezza e 24 di 
larghezza. 

feri, come detto, l'allarme, al 
quale ha fatto seguito anche 1' 
avvio delle prime ricerche da 
parte della marina spagnola. A 
Savona, alla compagnia arma-
tr i ce. appena si è sparsa la noti-
zia che erano salute le comuni-
cazioni è stato un susseguirsi i-

La nave 
dispers a 
ninterrott o di telefonate da o-
gni parte . Sono, come si 
può comprendere, ore di ango-
scia per  congiunti e amici dei 
marinai imbarcati, la speranza 
è quella di un guasto alle appa-
recchiature radio, anche se le 
probabilit à di un irreparabil e 
naufragio non sono poche. -
genzia di Savona dai canto suo 
ha tentato per  tutta la giornata 
di ieri di avere informazioni 
dalle capitanerie di porto prin-
cipali di Spagna, Portogallo e 
Francia, ma senza esito. Non è 
stato possibile ottenere notizie, 
se non una, la sola, ed anche la 
più inquietante: quella, appun-
to, che non c'erano notizie. Gli 
armatori , parlando con i gior-
nalisti, non possono che fare 
generiche dichiarazioni del ti-
po: «Si spera che la nave non sia 
naufragata, che la mancanza di 
contatti sia dovuta a un'avaria 
degli strumenti radio...» 

e ricerche: due unità della 
marina iberica hanno battuto 

le acque dell'Atlantic o in pros-
simità delle coste della Galizia. 
All'alb a di oggi è previsto il de-
collo di aerei dei servizi di soc-
corso costiero. Nel frattempo 
l'emittente di San Sebastiano 

o ond? Peaquera» ha tra-
smesso messaggi alle navi che 
incrociano nella zona. Si cere*» a 
46 miglia al largo della Coruma, 
la zona investita nei giorni 
scorsi da violenti fortunali . -
potesi è che una tempesta pos-
sa avere squilibrato il carico di 
lastre di ferro trasportate dalla 
«Tito Campanella». Quanto alla 
nazionalità del membri dell'e-
quipaggio, si sa che in maggio-
ranza sono italiani. 

Nella stessa zona dove è sta-
ta avvistata per  l'ultim a volta 
la «Tito Campanella», cioè all'e-
strema punta del Golfo di Gua-
scogna, scomparve per  naufra-
gio il 29 dicembre del 1981 la 
nave a d'Equa» del com-
partimento marittim o di -
na di Sorrento. A bordo c'erano 
trenta persone che trovarono la 
morte durante una burrasca 
con onde alte intorno ai dieci 
metri che causarono lo sfonda-
mento di una stiva. a speran-
za di tutt i in queste ore ò che la 
«Tito Campanella» non abbia 
-seguito la stessa tragica sorte. 

ENTE NAZIONAL E PER L'ENERGIA ELETTRICA 

A A O . 500

 1 9 8 4 - 1 9 92 E 

E O STATO 
per 11 rimbors o del capitel e fino al 150% del nominal o e per 
n pagament o degl i Interess i fin o al 30 Ji nominal o annuo 

Godiment o 1* febbrai o 1984  Interess i pagabil i In via posticipata , senz a r i tenuta , 
Il 1» febbrai o e 11 1* agost o  Ammortament o In 5 quot e semestral i mediant e B rimborso . 
U 1* febbrai o OBI» agost o degl i anni 1990 e 1991 ed II 1* febbrai o 1992. di un quint o dell a 

- obbligazion i originariament e rappresentat e da ciascu n titol o - Tagli o del titoli : da 1.000 
obbligazion i del valor e nominal e di Uro 1.000 runa . 

e semestrale delle obbligazioni è fatto pari al tasso semestrale equiva-
lente, arrotondato allo 0,05% più vicino, a quello annuo risultante dalla media 
aritmetica del rendimento dei Buoni Ordinar i del Tesoro (BOT) a 6 mesi e del 
rendimento di un pacchetto di titol i esenti (Buoni Poliennali del Tesoro, Aziende 
Autonome, Enti Territorial i ed Enti Pubblici), con un interesse minimo garantito 
del 6£0% per semestre. 

 per la prima cedola pagabile il  1"  agosto 1984 è fissato nella 
misura «fe/i'8,10%. 

 SU E 
All'att o del rimborso sarà riconosciuta ai portatori , in aggiunta alla quota di 
capitale nominale, una maggiorazione pari alla somma algebrica di tutt i gli scarti 
(differenze) verificatisi in ciascuno dei semestri di vita delle obbligazioni, tra 
il tasso di interesse semestrale, come sopra determinato, e quello minimo 
garantito (6,50%); qualora uno degli scarti semestrali, in più o in meno,risaltasse 
superiore al 4%, ai fini  di tale conteggio verrà assunto uno scarto del 4%. Nel caso 
in cui la suddetta somma algebrica fosse negativa, il rimborso delle quote di 
capitale sarà effettuato alla pari. - ; . . . -

 scarto relativo al semestre febbraio - luglio 1984 è fissato netta misura 
*/ r i ,60%. 

. 1.000 

16,86% 

O E 

O O 
Variabil e n relazione airiodfcìzazloae. Per  i l primo se-
matt e oltre allo storto delrl.60% al firt delle mastterxtlort 
sai captiale. 11 rendimento corrisponde» la iasione d'anno, al 

e obbligazioni sono esenti da qualsiasi tassa, imposta e tributo , presenti e futuri , 
a favore dello Stato o degli enti locali, inclusa l'imposta sulle successioni e dona-
zioni. Gli interessi e gli altr i frutt i delle obbligazioni sono esenti dall'imposta sul 
reddito delle persone fisiche, dall'imposta sul reddito delle persone giuridiche e 
dall'imposta locale sui redditi. 

E E 
e obbligazioni sono parificate alle cartelle dì credito comunale e provinciale della 

Cassa i e Prestiti e pertanto sono: comprese fr a i titol i sui quali o 
di emissione è autorizzato a fare anticipazioni; ammesse quali depositi cauzionali 
presso le pubbliche Arnministraziohi ; comprese fr a i titol i nei quali gli enti 
esercenti i l credito, l'assicurazione e l'assistenza e quelli morali sono autorizzati, 
anche in deroga a disposizioni di legge, di regolamento o di statuti, ad investire 
te loro disponibilità ; quotale di diritt o in tutt e le borse valori italiane. 

Queste obbligazioni vengono offerte al pubblico, al suddetto prezzo di emissione, 
da un Consorzio bancario diretto dalla  al quale partecipano 
i seguenti istituti: 

O O
E 

E - O E E E  - O 
U E A E -

rSTTTUTO O SAN O O - BANCO  - E
A - BANCO A - BANCO" A - CASSA O S 

E E - CASSA O O - CASSA O 
A - CASSA O E - CASSA O  GENOVA E 

A - CASSA O  - BANCA E A -
BANCA E O - BANCA E O - BANCA E 

O & A - BANCA E A - BANCO
SANTO O - BANCA TOSCANA - O O - NUOVO BANCO 

O - O O O - BANCA A  VENETO -
BANCA E A - O O - BANCA A S 

A - BANCA S. A - BANCO S. O E S. O -
O O - BANCA O O O - O -

O - BANCO  E A A E - BANCA O -
O O - BANCA A - BANCA E A - BANQUB 

. 

 prenotazioni saranno accettate dai 23 «  37 gennaio 1984 presso gli
suindicati, satro chiusura anticipata senza prearriso, e saranno soddisfatte nei 
limiti  ùel quantitatho di tìtoli disponibile presso ciascun istituto.  pagamento 
delle obbligazioni sottoscritte dorrà essere effettuato il  31 gennaio  ̂1984. 

B W W i n E MACALUS Q 

ROMANO LEOOA 

V i c a d h e r w 
nCAOMI IGHN I 

Guido 

T»U|M»»» T . E m 
V ì * M T M r M . : t 

OOltS I 

REPUBBLICA ITALIANA PROVINCIA DI SIENA 

COMUNE M OUAHOANO TERME 
STAZIONE UFFICIALE W CURA 

ASSOCIAZIONE MTOHXMftJNAL E 3 1 VAL M CMANA 

A V V I S O D I G A R A 
Varrann o infra» con le procadur a a cu) uTw\. 73 km* » CI ex* fU>. 
23 5-24rta37«conlpra*(Jrr»intorjrtvtfOTd»<sUcc»J»ar«»r L 18 
comm i (rimo , «aranci o  torta u n a «tax i imit a cf aumm o o d 

due «Mint e (j«B a e privaup w Tappano dai ) " 

11 co«vw»on a c i vm strad a <M Vi»*» data Ubart i ala Ice . narricela . 
import o lavor i a bea» creata U 383.248.000; 

3) ««Marnar ana incroci o in toc . Sara'Qana . import o dai lavor i  basa 
tratt a e* L. 280.691.000. 

La imuiaa a peuon o Uiiauai » di m a » invitat a uiaianwìd o l a t t a Ir» 
t«ml«»ja1ed»irw<«rarjrae»rufrit o 
T»TT«> antro «yen» 20 «>»»»ipi*»>fcBBOt ^ 

laricniast a A invit o non 4 vincolarl a ( 
iTanrta . 10 «armato 1884 

LSmOAC O 

I 
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